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crisi e la ricerca 
~i 

i_ 

CON LA rad il la «Ic>I governo il 
CNEN è rimarlo, un'altra \ol-

( tu, «enza jm>.«iilnitc . e svimi 
fmiili. Gli iiH'onvmifiili connessi 
con l'attribuzione della din-Ila ro-
spoiisahilità dell'enlc nucleare a un 
ministro erano siali appena illu­
strali nei giorni scorsi dal prole.-
.sor Arnaldi, al banco dei testi-
inoiii del procedo contro il pro­
fessor l'VIici* Ippolito. Il «piale pro­
cesso, se non ha pollilo indi­
care quante delle accuse mos­
so -al principale imputalo siano 
esatte e penalmente pcrscguiliili, 
ha per/i dimostralo largamente la 
m-ecs-dtà e urgenza di assicurare 
strilli ine più salde >> meglio defi­
nite alla ricerca .scientifica, purché 
— si capisce — non si neghi al­
meno che la ricerca \a falla. 

Tali simulile non possono essere 
rimesse in questione a ogni crisi 
ministeriale, ma devono godere di 
un alto grado di autonomia, .salve 
le funzioni di controllo competenti 
sia al governo »M al parlamento; 
devono inoltro attintele a fonli fi­
nanziarie iscritto nel bilancio del­
lo Stato, e periamo non soggette 
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A variazioni arbitrarie o a rilardi 
più che qualsiasi altra voce di hi-
lati io. l'inclié non eliminili stabi­
lite (|iiesle condizioni, non potrà 
esservi che l'equivoco, l'ambiguità, 
il-favore, l'intrallazzo, ovvero la 
paralisi, la stasi, la morte. 

Ora .siamo ancora una volta alla 
paralisi: con il 30 giugno si è con­
cluso il primo piano quinquennale 
dì gestione del C.MCN. che ha sof­
ferto nell'ultimo peri.ulo del man­
cato stanziamento di venti miliardi 
previsti in anticipo -ni secondo pia­
no quinquennale. Quc.sl'ullimo era 
sialo approvalo a suo tempo (fine 
1%3) dalla commissione direttiva, 
ma non è mai -tato arrenalo dal 
governo né discusso in parlamento, 
sebbene ciascuno dei singoli prò-
grammi di cui cs~o constava sia 
stalo vaglialo, con parere positivo 
(nonostante la prevenzione nega­
tiva) d,\ una delle commissioni 
espressamente istituite dopo il « ca­
so Ippolito ». 

lin piano di riorganizzazione del 
C \ K \ doveva essere presentalo en­
tro i primi di giugno dal ministro 
picsidentc al Parlamento, ma non 
«e ne è fallo nulla, né è slato 

' discusso un ' finanziameiiU) di ' 15 
miliardi (la metà della cifra ' pre­
vista dal secondo piano quinquen­
nale per l'anno MI corso) approvalo 
tempo fa dal coinpci'.-nlc comitato 
iniermiiiisleriale: il (*.\KN insom­
ma è interamente dia mercé del 
governo in carica, che di tanto in 
tanto, in questi ultimi mesi, ha 
rum-esso qualche miliardo, o somme 
minori, per singoli programmi. 

I.ALK sima/ione ci è trascinila 
per nuli i selle mesi durame 
i quali fon. Moro ha occupalo 

la poltrona di presidente del (ion-
siglio: e si può ben dire che — dal­
l'epoca in cui la criminale imbe­
cillità dei fascisti costringe uomini 
come Illirico Formi, l'milio S-uré e 
lauti altri a lasciare l'Italia per an­
dar»- a lav tirare altrove — le con-
dizioni della ricerca scientifici nel 
nostro pac>e non erano mai siale 
così umilianti e intollerabili. Aggra­
valo, finanche, dall'inganno e dalla 
turlupinatura: si è resa la vita im­
possibile non solo ai laboratori del 
(!\F.N ma anche per esempio al 
UGH .spingendo il professor Ittiz-
-/ali Traverso alle dimissioni, ma in 

pari tempo il ministro Medici 
proannunciava il più roseo avve­
nire e i ueee^siri fondi agli isti-
tuli ' di ricerca: nome e qualifica 
di ministro sono nati dati a una 
persona degna e autorevole come 
il professor \rnaudi. ma senza una 
briciola ili potere o un soldo da 
spendere. " 

Non siamo fra quelli che consi­
derano un imiii-lcro della ricerca 
come la IMIIM.I risposta ai problemi 
od esigenze «opra ricordali, ma non 
riteniamo nemmeno elio il ca-o si 
sia posto, nei uir-i recenti, in 
termini concreti: si è voluto solo. 
con la nomina del professor Ar-
naudi. avere uno scienziato che in 
buona fede avallasse, con i propri 
onesti propositi, le posizioni reali 
(e 'da quei propositi largamente 
divergenti) ilei centri effettivi ,del 
potere governativo. -

L K POSIZIONI reali, chiaramen­
te emerse dietro lo schermo 
delle parole fiduciose di Ar-

naudi, e accorte di Medici, si sono 
caratterizzalo attraverso l'n densi va 
tendente a subordinare ) alle buro­
crazia statale — strumento del po­

tere del «ruppi 
potere di clas«e 
falli recenti o 

monopolistici, del ' 
— la ricerca K i 

in corso — fra i 
quali |o stesso procedimento gin- . 
diziario contro il professor Ippo­
lito messii in uiovimeiiio al pos'o 
dell'inchiesta parlamentare che a-
vrebbe dovuto precederlo e armil­
lare i problemi della ricerca — 
provano che tale subordinazione 
può solo condurre il soffocamento 
e alla esibizione dello attività scien­
tifiche, forse lìnanche oltre le in­
tenzioni di chi ha promosso l'olicn-
-iva e di chi se ne è fallo portatore 
' Il uovcrno che pre olerà il po-lo 

di quello caduto dovrà miliare rol­
la. e subilo, se non »i vuole che 
lli.ilia perda questa volta non so­
lo un piccolo gruppo di ricercatori 
d'alio livello come quelli che pas­
sai ono l'oceano negli anni fra il 
l'HI o il l'UO, ma tutta la nuova 
::cncmzioue ili scienziati e di tec­
nici d'avanguardia formali dalle 
l'uiversità e in larga misura dallo 
stesso CNKN; con un danno anche 
maggiore di quello già onorino al­
lora subilo. 

scienza e tecnica 
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NOTEVOLE INCIDENZA SUL COSTO DEGLI ALLOGGI 

NASCE IN ITALIA 
L'INDUSTRIA DEI 

PREFABBRICATI EDILIZI 
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Oli* aspetti di un edifìcio costruito con elementi portanti prefabbricati 

La s i tuazione, le prospet­
t ive e le possibil i tà della 

. prefabbricazione edi l iz ia in 

. Italia sono ormai tali da ri­
ch iamare l 'attenzione non 

- so lo d e g l i - e s p e r t i , ma nn-
- che del pubbl ico che , l'onte 

v e d r e m o , risulta anch'esso 
- « parte interessata ». 

\ • • L'att ività t e c n i c a , . com-
. merc ia le ed a n c h e organiz­

zat iva e legis lat iva in tale 
c a m p o ha ormai raggiunto " 
un l ive l lo no tevo le : l'anno 

" scorso, a Padova , si è te-
" mi to un C o n v e g n o sulla 
•Prefabbricazione; quest 'an­
n o in occass ione della Fie­
ra di Padova , l 'argomento è 
stato ripreso in una « gior­
nata di studi >; l 'Associa­
z ione dei costruttori edili 
« A N C E > ha cost i tu i to :in 
Comitato P e r m a n e n t e del 
settore edilizia prefabbrica­
ta. per lo s tudio dei proble­
mi legali conness i a ques to 
t ipo di costruzione; si è co­
stituita pure un'Associazio­
ne Italiana per la Prefab­
bricazione, ' per lo studio , 
anch'essa, di problemi par­
ticolari conness i alla nuova 
tecnica edil izia. Si calcola 
che, oggi in Italia, non me­
no di 80 imprese sono im­
pegnate . in misura più o 
m e n o approfondita, su que­
sto terreno; i contratti or­
mai conclusi per l 'esecuzio­
ne, nel giro dei prossimi 

- anni , di edifici residenzial i 
^ prefabbricati a m m o n t a n o 

ad a lcune dec ine di miliardi 
- di l ire, cui si a g g i u n g e o s« 
-aggiungerà probabi lmente 

• una cifra superiore per la 
. costruzione, con Io stesso : i-
:-'. s tema, di edifici industriali 

C manufatt i diversi . 
La marcia della prefab­

bricazione, in Italia, nono­
stante tutto questo , M av­
via con un notevo le ritardo 

". v~v su quanto si è verif icato in 
rw " Inghilterra, Un ione Soviet .-
^fV^ ca, Francia. Cecos lovaccl i i j , 
-',V *̂ Olanda, Paesi Scandinavi . 
>>/? o v e ' a 8 r a n n e prefabbr'ca-
»fjf ' z ione per edifici indus t i ia -
•Vr,' H- manufatt i e soprattutto 

ùp*ì edifìci di', abi taz ione e in 
W>£$ marcia ormai da quasi 

~ vwit'anni, ed ha permesso -.i 

realizzazioni veramente 
imponent i . 

Gli aspett i tecnici della 
quest ione sono comunque 
del mass imo interesse sul 
piano costrutt ivo , e, di con­
seguenza , anche su quello 
organizzat ivo del cantiere, 
sui costi di produzione, sul­
le caratterist iche nuove d i e 
il progetto d e v e avere. 

I due aspett i più eviden­
ti concernono la fabbrica­
z ione degli e lement i e .1-
montagg io o messa in ope­
ra nel cant iere . Nell'edil izia 
convenz iona le d'oggi, nono­
s tate si impiegh ino betonie­
re meccaniche , casseforme 
smontabi l i , gru, escavatrici , 
ed altri mezzi meccanici , la 
impostaz ione del lavoro ri­
m a n e e s senz ia lmente quel­
la di un tempo l 'na volta 
fatto lo scavo , s i s temate le 
fondazioni , si procedi- alla 
edi f icazione del le strutture, 
s i s t e m a n d o le casseforme e 
cos truendo le armature in 
ferro sul posto, gettando gli 
e l ement i portanti uno ad 
uno; l 'edificazione dei mu­
ri divisori la posa dei pa­
v iment i , l ' intonacatura e 
tutta una ser ie di lavori d: 
finitura v e n g o n o eseguiti 
con una tecnica c h e ricorda 
mol to da v ic ino quel le in 
uso ai tempi romani. I.a 
posa e la s i s temazione di 
condut ture , cavi elettrici . 
servizi igienici v i e n e fatta 
di sol i to in un secondo tem­
po e conduce ad un'impres­
s ionante serie di perdi­
tempi per rotture di ele­
ment i già fatti, posa di tu­
bi e loro g iunzione , risiste-
mazione del tut to 

Una vera 
fabbrica 

"La grande -prefabbrica­
zione ( c h e abb iamo cosi 
ch iamato per dist inguerla 
dalla < piccola » c h e concer­
ne la costruzione di piccoli 
edifici in legno, metal lo e 
pannell i in mater ia le iner­
te, che h a n n o un interesse 
di gran lunga minore an­

che se sono assai noti al 
pubbl ico) , si basa sul fun­
z ionamento di una vera e 
propria fabbrica, organiz­
zata come tale a tutti gli ef­
fetti , nella quale si costrui­
sce la maggioranza degli 
e lement i c h e andranno a 
cost i tuire l'edificio. Nei 
vari reparti della nuova 
fabbrica, di sol i to mol to e-
stesa (alcune dec ine di mi­
gliaia di metri quadrati al­
m e n o . dei quali circa un 
quinto copert i ) si prepara­
no con mezzi moderni i 
ferri necessari , e si getta­
no pilastri, so let te . t*le-
ment i di scale, capriate . 
travi. II più del le vo l te , si 
get tano nel lo stesso modo 
interi pavimenti di ln-20 
metri quadrati l'uno, ed 
e lement i di « facciata >. 
che comprendono gli stipi­
ti degli infinsi, e portano in 
molti casi le tubazioni per 
il r iscaldamento ed il pas­
saggio de; fili del l ' impian­
to luce, e anche, eventual ­
mente . i radiatori 

' Operando al coperto , in 
un'officina attrezzata, è 
agevo le control lare le buo­
ne caratterist iche del c o n ­
glomerato cement iz io , ri­
correre alla tecnica della 
v ibrazione per favorire i"o-

, mogene izzaz ione del lo stes­
so, realizzare e lement i pre­
compress i . o t tenere stagio­
nature rapide mediante ri­
sca ldamento del le cassafor­
m e e getti di vapore 

Entro l'officina, si pre­
parano poi gli e lement i in 
ferro di giunzione, c h e sa­
ranno interposti tra un ele­
m e n t o prefabneato e l'al­
tro per g i rant i rne c o n s u n ­
zioni indeformabili ed ofti 
cienti 

Il cantiere as sume evi­
d e n t e m e n t e un at,petto HF-
>ai differente da quel lo con 
vonzionale. ed anche l'ope­
ra e la s p e c i a l i / z a n o n e ori­
le maestranze v a n a in mo­
do sostanziale; d iv iene m 
primo luogo un cant iere di 
montagg io degli e l ement i 
che g iungono tn prevalen­
za dalla fabbrica, traspor­
tati da mezzi special i . 

Grande importanza assu­
m o n o i mezzi di so l leva­
m e n t o che debbono solle­
vare, spostare e impostare 
in maniera precisa e l e m e n ­
ti del peso , in molt i casi, 
di varie tonnel la te . Tra un 
e l e m e n t o e l'altro v e n g o n o 
posti e lement i di g iunzio­
ne, ed ef fet tuate ge t ta te di 
bloccaggio. Gli e lement i , 
q u a n t o a finitura superfi­
c iale , g iungono dalla fab­
brica complet i , e necessi­
teranno so l tanto di una 
pulitura e levigatura. 

Costi 
minori 

E' chiaro che quanto ab­
biamo det to a proposi to di 
e lement i per edifici d'abi­
taz ione vale anche per edi­
fici industrial i , dei quuli 
ai costruiscono con analo­
ghe modal i tà gli e lement i 
per poi metterl i a s s i eme e 
bloccarli in cant iere . In 
c a m p o industriale , per i 
grandi capannoni , si se-x 
mie in certi casi una via 
intermedia tra quel la della 
prefabbricazione completa 
e quel la tradizionale: una 
parte degli e l ement i , e 
c ioè quell i di minore in­
gombro . v e n g o n o costruiti 
in officina, m e n t r e quel l i 
di maggiori d imens ion i , in 
particolare travi , vo l te , ecc , 
v e n g o n o gettati a pie' d'o­
pera. entro casse forme ra­
pidamente smontabi l i , sta­
g ionate a vapore , avvo lgen­
do le in tendoni impermea­
bili di plast ica, indi sol­
levate ed impostate sui pi­
lastri Non d iment i ch iamo 
che . per il trasporto su 
strada di e lement i più lun­
ghi di venti metr i , occor­
rono traini speciali e un 
permesso speciale , per cui 
si pongono ulteriori proble­
mi per un 'eventua le co­
struzione in officina ed un 
trasporto al cant iere degli 
e lement i di grandi d imen­
sioni. 

E' ev idente , anche per 
chi non sia un tecnico, co­

m e la prefabbricazione 
permetta di costruire a mi­
nori costi ed in un tempo 
ridotto rispetto ai s istemi 
tradizionali . In primo luo­
go , operando in un'officina, 
tutto il processo si svo lge 
più rapidamente e con 
maggiore ordine , con mi­
nori sprechi , e con tempi di 
lavorazione ridotti , poten­
dosi lavorare in serie , con 
l'ausilio di • mezzi mecca­
nici per la lavorazione dei 
ferri, la preparazione e la 
gettata del conglomerato . 
il trasporto di tutti i ma­
teriali , da quel l i sfusi (po l ­
veri , sabbia, acqua) ai pez­
zi finiti da stagionare o 
pronti per la spediz ione. La 
prefabbricazione permette 
una standardizzazione di 
tutta una famiglia di ele­
menti (pi lastri , travi , ca­
priate, pannel l i di faccia­
ta, divisori , rami di sca­
le, e l ement i di copertura 
ecc . ) , e con la conseguente 
fabbricazione in serie , una 
ovv ia r iduzione dei costi . 
Per di più, riducendosi il 
t empo c h e intercorre tra 
l'inizio di una costruzione 
ed il suo comple tamento , 
si ha un più rapido giro 
dei capitali invest i t i , e 
quindi un minore onere 
di interessi passivi . 

Riflessi del l 'estendersi 
del la prefabbricazione si 
hanno sulla progettazione 
e sul le caratterist iche degli 
edifici c h e cosi si costrui­
scono La progettazione di 
ogni s ingolo e l e m e n t o deve 
essere assai accurata per 
renderlo più efficiente e 
m e n o costoso possibile, e 
permet terne Fuso in nu­
merose combinazioni diver­
se: una volta approvato un 
prototipo, ques to v iene ri­
prodotto in centinaia o an­
c h e in migl iaia di esem­
plari. c o m e a v v i e n e per un 
organo meccanico o un og­
getto di largo consumo. In 
conseguenza della norma­
lizzazione degli e lement i 
nel campo degli edifici di 
abitazione, si t ende a \U\H 
certa standardizzazione ne­
gli edifici stessi , che si 
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presente-ranno in molti ca­
si, eguali o mol to simili , 
in dec ine e dec ine di esem­
plari Si tratta certo di un 
inconveniente , al quale pe­
rò si pui> ovv iare g iocan­
do sul le colorazioni e so­
prattutto inserendo gli e-
difici in un organico pia­
no urbanist ico, inframmez­
zandoli con zone di verde, 
edifici pubblic i , parchi, ecc. 

La prefabbricazione de­
gli edifici d'abitazione, co­
me è stato a m p i a m e n t e di­
mostrato al l 'estero, è oggi 
l'unico s i s tema che permet­
te di r isolvere il problema 
degli al loggi , spec ia lmente 
nei grandi centri , permet­
tendo . di costruire a costi 
ne t tamente più bassi che 
non con i s istemi tradizio­
nali ed in un t e m p o più 
breve della metà. 

Passaggio 
per gradi 

S o n o , quest i , mot iv i lar­
gamente sufficienti perchè 
la prefabbricazione si af­
fermi anche in Italia, sep­
pure con ritardo; qu°.sta 
trasformazione dell'edilizia 
tradizionale, con le sue fi­
gure t ipiche (il manova le , 
il muratore , il mastro, il 
carpent iere , il gassista, il 
pia>trellista ecc . ) . in una 
industria edil izia con can­
tieri standard di mon!ag-
cio. nella quale si muovo­
no altri tipi di specialisti 
(gruist i -montatori , specia­
listi nei grandi getti mec­
canizzati . nel la sformatu­
ra. nel la s tagionatura, nel 
montagg io - smontagg io del­
le casseforme ed e lement i 
standard ecc ) non potrà 
avven ire natura lmente in 
pochi mesi né in pochi an­
ni R imarranno a l u n c o 1 
•sistemi tradizionali , spe­
c ia lmente per i piccoli ed i ­
fici nei piccoli centri , e 
per costruzioni particolari, 
ed il passagg io avverrà in 
ogni caso per gradi 

p. S. 

Dopo la scoperta di gravi pericoli di inquinamento 

Una svolta 
peri detergenti 

sintetici 
Da qualciie tempo la /ìo-

reme triduitria del detergenti 
sintetici è travagliata da una 
projonda crisi. Questi prò- . 
dotti, di arande importanza 
industriale, sono ormai entrati 
in OJ/HI casa, sotto /orma del­
le ben note polverine per 
•fare il bucato pia b i a n c o - , 
ed hanno soppiantato il l'ec-
chio sapone: brillante opera­
zione di conquista di un mer­
cato. compiuta dai monopoli 
petrolchimici con l'ausilio del­
le Tnodcrne tecniche di crea­
zione e stimolo dei consumi... 

Ed infatti, la produzione an­
nua è salita uertioinosamen-
tc, dopo l'ultima guerra, fino 
a toccare 2 milioni di tonnel­
late di prodotti detergenti. 
pari a 230 000 tonnellate di 
sostanza attiva, nel 195S-19G0. 
per i soli USA. 

Le preziose proprietà • di 
queste sostanze sono dovute 
alla loro particolare struttu­
ra c'dmica: le loro molecole 
sono molto allungate, e ter­
minano ad una estremità in 
una catena di idrocarburo, fa­
cilmente solubile in grassi. 
mentre all'altra si trova un 
gruppo acido o basico facil­
mente solubile in acqua. Que­
sta duplice natura fa si che le 
loro molecole si accumulino 
alla superficie dell'acqua e che, 
in presenza di grassi, polveri 
o superfìci d'ogni genere, rie­
scano ad aderirvi con una 
estremità mentre l'altra rima­
ne immersa nell'acqua. Il gras­
so e l'acqua vengono, per così 
dire. - cuciti « insieme dalle 
molecole di detergente, e non 
si respingono più, ma riesco­
no invece ad emulsionarsi age­
volmente: a questo meccani­
smo è appunto dovuta l'anio­
ne detergente, che consiste 
nello staccare dai tessuti le 
particelle di grasso, di polve­
re, di aporco ad essi aderenti. 

I più comuni di questi de­
tergenti, detti anionici, sono 
derivati dagli idrocarburi con­
tenuti nel petrolio per trat­
tamento con acido solforico 
che innesta un gruppo acido 
ad una estremità Di impiego 
meno vasto sono i detergenti 
detti catiortt'ci cut la solubi­
lità in acqua è conferita da 
un gruppo basico derivato 
dall'ammoniaca; o quelli non­
ionici nei quali invece è data 
da numerosi gruppi alcoolici. 

/ detergenti sono usati an­
che largamente come agenti 
bagnanti, emulsionanti, schiu­
mogeni. ecc. nell'industria chi­
mica. tessile, cartaria, e m 
molte altre Eppure già da 
tempo essi sono accusati di 
essere dei nocivi agenti di 
inquinamento dei fiumi e cor­
si d'acqua. 

In natura esiste un mera­
viglioso meccanismo di auto-
purificazione che riconverte 
continuamente ogni rifiuto in 
nuova materia vivente: senza 
di esso il mondo si trasforme­
rebbe rapidamente in una pu­
trida palude. 

L'uomo, sino ad un certo 
punto della storia si è inse­
rito in questo quadro in mo­
do organico, come una qual­
siasi specie animale. Succes­
sivamente. e soprattutto dopo 
la rivoluzione industriale, egli 
ha cominciato ad esercitare 
una pressione crescente sullo 
ambiente, sia per la diffusio­
ne dell'industria con i suoi 
problemi di eliminazione di 
sottoprodotti e scarti, sia per 
l'accrescersi sempre più ra­
pido dell'umanità e l'elevar­
si del tenore di vita, il che 
moltiplica anche i problemi 
igienici dell'eliminazione d*»i 
ri finti. 

Questi renpono genera/men­
te scaricati in acque non sta­
gnanti. che ne permettono 
una diluizione e purificazio­
ne particolarmente rapide 

Questo potere di autopurifì-
ca^ione. per quanto alto, non 
è però illimitato e talvolta te 
ne icrca il limite, specie se 
entra in gioco la consueta avi­
dità dei massimo profitto con 
le minima perdita, e non ci 
si fa scrupolo di dannegaia-
re. per il tornaconto deali 
azionisti, tutta la comunità 

Esaminiamo ora da vicino 
il processo di autopurificazio-
ne, quale può aversi nel caso, 
p es^ di un fiume contamina­
to da scarichi urbani. L'intro­
duzione di sostanze organiche 
e di batteri decima la fauna 
e la flora originarie ed alte­
ra profondamente l'ambiente, 
che conserva però la cavacità 
di reagire ed eliminare la 
polluzione creando una nuo­
ra catena biologica. Ad una 
estremità di questa vi sono i 
batteri della putrefazione, che 
si moltiplicano fortemente, at­
taccano le sostanze organi­
che e le decompongono os­
sidandole con l'ossiaeno del­
l'aria a composti sempre più 
semplici, ed infine ad acqua 
ed anidride carbonica l bat­
teri servono poi da cibo ad 
organismi unicellulari più 
compiessi, come i protozoi: 
questi, a loro volta, a forme 
ancora più erolute. roti feri e 
crostacei Più a valle ricom­
paiono i pesci fa cominciare 
dalle specie pi" resistenti, co­
me le carpe) che trovano ab­
bondante nutrimento in questi 
animaletti A questo punto 
l'acqua non contiene più so­
stanze organiche, si è riossi­
genata. la densità dei microbi. 
elevata nella zona contamina­
ta. f- ndiscesa ai bassi valori 
mbltuall; t« fauna e la fiora 

ritornano alla normulità, la 
polluzione è eliminata. 

Le cose vanno in maniera 
simile, salvo le proporzioni, 
per gli bianchi industriali 
die coiiteuuouo solo sostanze 
organiche facilmente ossida 
bili e non tossiche (residui 
delle industrie alimentari, car­
tarie. ecc ) che. se non sono 
tn quantità eccessiuc. vengono 
prima o poi comunque smal­
tite. 

Il caso e molto diverso se 
lo scarico contiene sostanze 
tossiche o comunque capaci 
di alterare le condizioni cui-
uiico-fisiche dell'acqua ( P P S . 
residui di petrolio o solventi; 
sali metallici: fenoli, cianuri, 
mercaptani provenienti da 
impianti per la produzione di 
gas: disinfettanti, insetticidi, 
acidi od alcali. eccJ. Oltre ad 
un effetto ancor più micidiale 
e completo sui pesci e sullo 
ambiente in genere, queste so­
stanze riescono a rallentare 
od a sopprimere addirittura 
il processo di autopurificazio­
ne per un tratto di fiume più 
o meno lungo. 

Il trattamento industriale 
di depurazione varia natural­
mente a seconda dei casi, ma 
in linea di massima riproduce 
il processo naturale. Si cerca 
dapprima di neutralizzare, con 
opportuno trattamento chi­
mico. gli acidi, gli alcali ed 
i veleni; si passa poi ad un 
trattamento di sedimentazione 
e filtrazione, ad una fermenta­
zione accelerata in condizioni 
di sovrabbondanza di ossige­
no (in impianti di aerazione 

a cascata od a gorgogliamento) 
per finire' con una filtrazione 
biologica su un substrato atti­
vo di batteri artificialmente 
coltivati a questo scopo. Una 
disinfezione con ozono o cloro 
e l'acqua è -perfettamente pu­
rificata. almeno in teoria. 

I detergenti usuali rispon­
dono male a questo trattamen­
to: alcuni di essi hanno pro­
prietà batteriche e tossiche 
ed avvelenano la depurazione: 
altri la ritardano formando 
schiume che ostacolano il fun­
zionamento degli impianti di 
aerazione e proteggono le so­
stanze organiche dall'ossida­
zione: altri ancora favorisco­
no nei fiumi l'accrescimento 
di alghe che contribuiscono 
all'inquinamento 

Ma il loro difetto più grave 
è che sono assai poco biode­
gradabili (cioì>: trasformabi­
li per opera di agenti biolo­
gici). ciò sia perchè si con­
centrano alla superfìcie e nel­
le schiume sottraendosi cosi 
all'attacco chimico, sia perchè 
le loro lunghe molecole sono 
spesso cosi dissimili dalla 
struttura delle sostanze pro­
dotte dal metabolismo degli 
esseri viventi da renderli re­
frattari all'attacco dei bat­
teri. 

Ciò vale soprattutto per i 
detergenti prodotti sintetica­
mente prima dell'inizio della 
crisi cui si accennava, e che 
;u originata proprio dai ti­
mori suscitati dalla constata­
zione della difficoltà di elimi­
nazione dei detergenti. che 
tendono ad accumularsi nelle. 
acque 

La cosa è tanto più im­
pressionante se si tien conto 
della elevatissima attività dei 
detergenti, capaci di formare 
schiuma anche ad una concen­
trazione di meno di una parte 

per milione; quindi il quarto 
di milione di tonnellate c imi 
di sostanze attive prodotto 
all'anno nei soli USA basta 
ad inquinare' 250 miliardi di 
touiie/(ate di acqua, cioè una 
montagnu cubica di circa 6 
Km di lato Ancora non si sa 
(inali possano essere gli effetti 
di questa inquinazione, ma lo 
stessa torte attività anche in 
soluzioni cosi diluite invita 
alla massima prudenza. Non 
è impossibile, per esempio, 
che in alcune zone l'inquina­
mento possa arrivare fino alle 
falde idriche profonde e che i 
detergenti vi si possano sem­
pre più concentrare fino a 
danneggiare od uccidere la 
fauna ed impedire più o me­
no completamente l normali 
processi di depurazione. 

E d'altro lato il loro ac­
cumulo nel terreno coltivabi­
le potrebbe compromettere il 
delicato equilibrio tra sali, 
acqua e sostanze organiche 
esistente nel terreno ed ancora 
cosi poco conosciuto: e po­
trebbe essere, allora, il de­
serto. 

A partire dal 1958-1960 si 
è cominciata a manifestare, 
nel paesi più industrializzati, 
una crescente resistenza da 
parte delle autorità sanitarie 
e della opinione pubblica al­
l'uso indiscriminato di deter­
genti non biodegradabili. Ne 
è conseguita una battuta d'ar­
resto nello sviluppo della pro­
duzione. ed i produttori (per 
lo più grandi monopoli chi­
mici e petrolchimici interna­
zionali) si sono impegnati in 
una furibonda gara per lo svi­
luppo di nuovi prodotti bio­
degradabili. 

Il successo è stato notevo­
le: dopo febbrili ricerche non 
solo si è cominciato a capire 
perchè t vecchi detergenti 
erano cosi resistenti alla de­
gradazione batterica, ma si 
sono sviluppate nuove cate­
gorie di detergenti perfetta­
mente dcgradablli, o, come al 
dice nel gergo degli speciali­
sti, » teneri ». 

.Alcuni di essi (l più pro­
mettenti dal punto di vista 
economico) sono ancora pro­
dotti a partire dal petrolio, 
ma con speciali metodi che 
permettono di estrarre solo gli 
idrocarburi a catena dritta, i 
cui derivati sono 'teneri» 
perchè la loro struttura è sl­
mile a quella dei grassi esi­
stenti in natura Al contrario 

.i recebi detergpnti derivati 
da idrocarburi a catena rami­
ficata erano » duri * perchè 
le ramificazioni li protegge­
vano dall'attacco dei batteri. 

Altri promettenti detergenti 
vengono sintetizzati dall'eti­
lene, altri ancora da prodotti 
biologici come lo zucchero ed 

• il sego. Dimostrata cosi la 
possibilità di ottenere nuovi 
prodotti dalle caratteristiche 
volute, rimane il solo proble­
ma economico e tecnologico 
di produrli ad un costo conve­
niente. che viene indicato in 
150 lire per Kg 

A questo punto rimane da 
fare una considerazione che 
ci tocca • da vicino. Mentre 
questi problemi vengono vi­
vacemente studiati all'estero, 
da noi. come rilevava un re­
cente convegno, in materia di 
studi sulla polluzione delle 
acque, siamo all'anno zero. 

d. 

r 
Dizionario nucleare 

Difetto di massa. La mas. 
sa delle particelle nucleari 
e subnucleari <e degli elet­
troni) varia entro limiti an­
che no'evolmente estesi — 
a partire da un minimo per 
ciascun tipo di particella — 
m connessione con l'energia 
di cui la particella è dotata. 
secondo la celebre e sem­
plicissima tormula di Ein­
stein: E = mc : . Vale a d.re: 
:ì prodotto di una data mas-
~a per il quadrato delia ve­
locità della luce esprime il 
valore della energia corri­
spondente alla massa data. 
Ovvero anche: una massa 
materiale ^ proporzionale 
alla energia a essa associa­
ta. per un fattore eguale al 
quadrato della velocita della 
luce. 

In altri termini, se au­
menta l'energia aumenta 
anche la massa Ciò è vero 
per tutti i corpi e tutti i 
\a!ori dell'energia, ma è ri-
le \ante e- può essere messo 
in evidenza solo quando la 
ma^a iniziale ( -d i quie te - ) 
e molto piccola e l'energia 
aggiunta rr.ol'o elevata, cioè 
solo nel caso delle particelle 

Xe consegue che quando 
le particelle sono associate 
in un sistema, quale un nu­
cleo atomico, esse assumo­
no una massa proporzionale 
alla energia di cui hanno 
bisogno per «tare asseme in 
quel sistema Tale energia 
vana nei diversi nuciei ato­
mici. e generalmente è in-
irrinre a quella corrispon­
dente allo «tato libero delle 
s ugole particelle L'na par­
ticella facente parte di un 
nucleo cioè ha bisogno di 

una energia, quindi di una 
massa, minore di quella che 
le è inrti5pensabile per esi­
stere- individualmente allo 
stato libero. La differenza 
cost;tuÌ5ce l'energia che oc­
corre fornire al sistema per 
strappargli la particella in 
que-iione, ed esprime la 
forza del legame inerente 
al s.-tema osservato, cioè 
appunto l'energia - d i le­
game -. 

Si trova che l'energia di 
legame è maggiore — quin­
di l'energia e la massa delle 
singo:e particelle sono mi­
nori — nei nuclei atomici 
di r t 5 ° intermedio, mentre 
l'energia di legame si ridu­
ce — e l'energia e la massa 
deHe singole particelle so­
no più elevate — nei nu­
clei leggeri e in quelli pe­
santi 

Per esempio, le quattro 
particelle associate in un 
nucko di elio (due protoni 
e due neutroni) dovrebbero 
pes.ire complessivamente 
i-omma aritmetica delle 
masse libere) 4.0342 unità di 
peso atomico: invece il nu­
cleo di elio pesa solo 4.0040. 
Si dice allora che esso pre­
senta un -difetto di massa-» 
di (4.0342 - 4.0040) 0.0302 
unità di peso atomico. Que­
sto difetto di massa equi­
vale — in base alla citata 
formula di Einstein — alla 
energia — energia - d i le­
game - — di 28 MeV (me-

. pa-elettron-volt). Cioè, per 
disfare il nucleo di elio è 
necessario fornirgli tale e-
ru-rg.a. ovvero, nella for­
mazione del nucleo di 
si rende disponibile la 
sa energia. . . . 
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